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Il cordoglio dell’Anci per Giorgio Perversi Prato tassa di più le seconde casequi Italia

2 IlConsigliodirettivodell’AnciLombardiahacommemoratoierinellasededelCo-
munediMilanoGiorgioPerversi,sindacodiCorsico,improvvisamentedecedutoa
causadiuninfartolanottetradomenicaelunedìscorsi,all’etàdi54anni.All’interno
dell’Ancihasvoltoruolidiprimopiano,soprattuttoperquantoriguardalebattaglie
sociali.ErasindacodiCorsicoininterrottamentedall’89.

Icipiùcaraperaziende,negoziesecondecase.APratol’impostacomunalesugli
immobilisaliràdal5,3al6,9permilleperlesedidiaziende,negoziecasesfitteda
menodidueanni.LohaannunciatoilComune,illustrandoicapisaldidelbilancio
preventivo.Inaumentoanchelatassasuirifiutielarettapergliasilinido.Gliau-
mentisonoconseguenzadelrincarodellabollettaperlosmaltimentodeirifiuti.
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I guasti del comma 11
Di fatto bloccate le notifiche Ici
.......................................................................................................................................................................................................................CESARE CAVA - Responsabile nazionale per la finanza locale della Lega delle Autonomie Locali

LA NORMA CONTENUTA

NELL’ART. 30 RIDEFINI-

SCE I CRITERI DI NOTIFICA

DELLE RENDITE CATA-

STALI. IL PROBLEMA DEL-

LA «CONOSCENZA PIENA»

DEL CONTRIBUENTE

G liuffici tributideiComunisi
trovanooggi in fortidifficol-
tà operative a seguito del di-

sposto del comma 11 dell’articolo
30 della legge Finanziaria che ride-
finisce totalmente i criteri di notifi-
cadellerenditecatastalidapartede-
gliufficidel territorio.Taledisposi-
zione sta creando disorientamento
e sconcerto, in quanto dopo aver
evidenziatodaoltre seimesi lediffi-
coltà nel rispettare il termine del
31/12/99 per la notifica degli avvisi
di liquidazione e accertamento Ici,
acausadierrorinellabancadatiAn-
ci-Cnceneidaticatastali, laproroga
è arrivata soltanto il 23 dicembre
con l’aggiunta del comma 11, total-
menteimprevistoemaidiscusso.

Questa norma determina di fatto
il blocco dell’attività di notifica de-
gli attidicontestazionechebasanoi
propri effetti sulla attribuzione di
una nuova rendita o di un nuovo
classamento catastale, in quanto
nonviècertezzacheilcontribuente
abbia avuto «conoscenza piena»
dellanuovaattribuzione.

La Lega delle Autonomie Locali
non può non rilevare che la norma,
peraltroinspiegabilmenteattuabile
soltantoai fini Ici, rischiadiminare
alla base tutta l’attività di accerta-
mento che ha impegnato i Comuni
negli ultimi due anni con destina-
zioni straordinarie di risorse finan-
ziarie e umane. Essere autorizzati a
notificare un avviso di accertamen-
tosoltantodopoaververificatoicri-
teri di notifica utilizzati per quel
singolo contribuente, per quella
specifica rendita, in questi anni, da
parte dell’ufficio tecnico erariale,
significa: rimettere in discussione
tutto il lavoro finora svolto con per-
ditedicredibilitàedidenaro,oppu-
retrasferirel’oneredellaprovadella
notifica della rendita sul contri-
buenteconscarsaequitàfiscale.

A nostro avviso esiste poi il pro-
blema principale che riguarda il se-
condo comma dell’articolo 3 del D.
Lgs. 472/97 a cui fa riferimento il
comma 11 dell’articolo 30 della Fi-
naziaria, laddove si evidenzia che la
disposizionenonsi applica allepre-
tichedefinite.Taledisposizionede-
termina una assurdità evidente con
esplicita penalizzazione per i con-
tribuenti che, avendo ricevuto nei
mesiscorsi l’avvisodiaccertamento

con sanzioni e interessi, hanno cor-
rettamente e tempestivamente
provveduto al pagamento comples-
sivo. Coloro invece che non hanno
pagato o che si sono opposti benefi-
cerebbero della eliminazione delle
sanzioniedegli interessi.

Un’altra evidente stortura ri-
guarda coloro che strumentalmen-
te si sono attribuiti nel tempo una
rendita presunta enormemente di-
versa da quella poi attribuita, che
hanno chiaramente deciso di paga-
resuunvaloreminimoinattesadel-
la conoscenza della nuova rendita.
Tale casistica era già correttamente
regolamentata dall’articolo 11 dei
D.Lgs. 504/92, cheprevedevaunli-
mite di tolleranza del 30% assoluta-
mente in linea con una possibile er-
rata valutazione, ma checolpivachi
si attribuiva una rendita presunta
inferiore al limite di tolleranza. Di
fronte a questi evidenti limiti della
norma introdotta in Finanziaria - e
per ragioni di spazio ci limitiamo a
questi soli -, vi è lanecessitàdiporre
rimedio facendo decorrere gli effet-
tidellametodologiadinotificadelle
rendite soltanto dal 10 gennaio
2000, evitando che la eventuale
mancata conoscenza possa produr-
re effetti su tutti gli avvisi: notifica-
ti, riscossi, da riscuotere, in conten-
zioso,dainviare,daelaborare.

Lanormacosì impostatanonfor-
nisce alcuna garanzia per gli Enti
locali per cui, pur nel rispetto della
piena conoscenza del contribuente
che deve essere in condizione di
adempiere con correttezza e infor-
mazione, evitiamo di aggiungere
difficoltà a difficoltà con chiari-
menti ministeriali che inducano i
Comuniaclassificareicontribuenti
in due categorie: coloro che hanno
pagato, con sanzioni e interessi, e
coloro che non avendo pagato ven-
gonopremiati.

IComuninonpossonoessereob-
bligati a realizzare, con effetto re-
troattivo, scelte così complesse e in-
comprensibili, in primo luogo, per
coloro che sarebbero chiamati a
spiegarle ai contribuenti. La Lega
delle Autonomie non ritiene che
questo sia federalismo fiscale. E
persistere in una interpretazione
letteraledel comma11significami-
narneallabase lacredibilitàpolitica
eamministrativa.

I N D A G I N E E U R I S P E S

Sud, lo Stato dà più di quanto riceve
La storia è, more solito, la medesima. In
Italia chi più offre meno riceve. Una cir-
costanza che appare particolarmente si-
gnificativa se si dà un’occhiata ai rap-
porti fra Stato e Regioni, al cui interno
esiste, fra gli altri, un evidente disequili-
brio a carico (negativo) in particolare del
Nord.

Una precisa «fotografia» di questa si-
tuazione spiega, in altri termini, che le
regioni del Nord, in particolare la Lom-
bardia, forniscono un contributo molto ri-
levante alle entrate tributarie dello Stato
ma, al tempo stesso, ricevono troppo po-
co in termini di spesa regionalizzata.
Tutto ciò appare in evidente contrasto
con quanto si verifica nelle regioni del
Meridione dove il rapporto aritmetico
spesso viene modificato, quando non ad-
dirittura capovolto: qui lo Stato conferi-
sce in termini finanziari molto più di
quanto non riceva dalla fiscalità.

A queste conclusioni arriva un’indagi-
ne curata dall’Eurispes nell’ambito del
«Rapporto Italia 2000» presentato nei
giorni scorsi, in cui si sintetizza, sulla
base dei dati forniti dal ministero del Te-
soro, il «peso» di ciascuna area regiona-
le dal punto di vista dell’apporto dato al
Fisco, collegandolo al tempo stesso con
i benefici derivanti dalla ripartizione del-
la spesa statale regionalizzata, al netto
degli interessi.

Dall’elaborazione di questi dati fatta
dall’istituto balza innanzitutto in eviden-
za la situazione della Lombardia che par-
tecipa al totale delle entrate tributarie
nazionali con il 20,94% (i dati fanno rife-
rimento al 1996) mentre al tempo stesso
beneficia di una quota della spesa regio-
nalizzata complessiva che è pari, in que-
sto caso, ad appena il 10,88%. L’ Euri-
spes fa notare a questo proposito che
«dai decisori politici bisogna attendersi

una significativa riduzione della pressio-
ne fiscale, sopratutto nelle Regioni del
Nord, in cui l’incidenza della spesa dello
Stato rispetto al contributo tributario re-
gionale si attesta su livelli minimi». Lom-
bardia a parte, ci troviamo di fronte a un
disequilibrio che attualmente contraddi-
stingue più in generale il Nord Ovest del
Paese.

Si esamina con maggiore dettaglio la
situazione relativa alle singole regioni,
si osserva peraltro che sono soltanto due
le realtà regionali in cui la quota di spe-
sa regionalizzata sul totale risulta più
elevata rispetto all’apporto fornito dalle
entrate tributarie complessive. Si tratta
del Trentino-Alto Adige, che beneficia di
una quota di spesa corrispondente al
2,06% del totale, contro l’1,79% di contri-
buto pagato al Fisco, e della Basilicata,
in cui il rapporto è’ pari rispettivamente
nei due casi allo 0,38 ed allo 0,30%.

Per quanto riguarda la situazione di
altre regioni, il Lazio partecipa con il
10,34% alle entrate tributarie del Paese,
beneficiando al tempo stesso di una quo-
ta di spesa regionalizzata corrispondente
all’ 8,11% di quella complessiva. Per la
Campania l’apporto dato al Fisco è misu-
rabile in un 6,42% del totale e la «fetta»
di spesa regionalizzata di competenza è
pari al 5,31%. Per il Piemonte ci si atte-
sta rispettivamente nei due casi all’8,76
ed al 4,98%, mentre per l’Emilia Roma-
gna il contributo dato al Fisco rappre-
senta il 6,9% contro il 4,93% di quota di
spesa regionalizzata.

La Sicilia presenta invece una situa-
zione di quasi parità (5,84% di apporto
alle entrate tributarie e 4,97% di quota di
spesa regionalizzata), mentre il Veneto,
sul versante opposto, è anch’esso in cre-
dito con lo Stato (8,66% di apporto al Fi-
sco e 3,94% di quota di spesa).
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Un Telepass per attraversare il cuore antico di Siena

I centri storici soffocano per conge-
stionedatrafficoerelativosmog.A
Siena si è deciso didare un’ulterio-

re giro di viteallacircolazionedimezzi
privati. Sarà un Telepass sull’auto, in
tutto simile a quello utilizzato in auto-
strada, il lasciapassare per la Zona a
transito limitato. Una speciale teleca-
mera, collegata ad un computer, con-
trollerà i 13 accessi segnalando ad una
centrale informatizzatagli automobili-
sti che entreranno senza il regolare
permesso.

Il sistemaè infasedisperimentazio-
ne in questi giorni e dovrebbe entrare
infunzione fraalcunimesi.Consentirà
diridurrenotevolmenteil transitoabu-
sivo di veicoli all’interno della Ztl e di
dare il via al cosiddetto «progetto della
logistica», la nuova organizzazione per
la consegna delle merci nel centro ur-
bano.

La convenzione che fissa i criteri di
collaborazione nel settore della mobi-
lità edella sostaèstata firmatavenerdì
scorso a palazzoPubblico, tra Comune

diSiena,UniversitàeAutostradeSpa.I
tre soggetti sperimenteranno insieme
nuove tecnologie con l’obiettivo di far
diminuire il numero diveicoli incirco-
lazione nell’area urbana senese ed evi-
tare di conseguenza il rischio di inqui-
namento ambientale, rendere il traffi-
co più scorrevole, migliorare la qualità
della vita dei cittadini, qualificare l’af-
flussoturisticoevalorizzareilpatrimo-
niostorico,artisticoeculturale.

Gli altri punti, elencati nel docu-
mento sono la razionalizzazione ed un
migliore utilizzo delle infrastrutture
stradali e dei parcheggi con l’introdu-
zione di servizi di informazione in gra-
do di indirizzare tempestivamente gli
utenti e far fronte a situazioni partico-
lari, favorirel’utilizzodeimezzipubbli-
ci e dei parcheggi di interscambio at-
traverso il miglioramento del servizio
ma anche con l’introduzione dei siste-
mi innovativi di pagamento integrato
basati sull’utilizzo di cartea microchip
etecnologiaTelepass.

Eproprio inquestosettoreèstataav-

viata la prima operazione. Il Comune
di Siena ha la necessita di controllare
gli accessi alla Ztl e questo porterà ad
una evoluzione della già molto diffusa
Siena Card (circa 15 mila esemplari in
tutta la provincia)perconsentirne l’in-
tegrazione con la tecnologia Telepass.
La stessa che Autostrade vuole diffon-
dere al di fuoridei grandiassi viari, im-
piegando il sistema anche nelle aree
urbane ed in altre tipologie di servizi.
Seaquestosiaggiungonolecompeten-
ze tecnico scientifiche dell’Ateneo se-
nese, il ruolo di ognuno dei tre soggetti
che hanno sottoscritto la convenzione
appareperfettamentedelineato.

Il Comune parteciperà al progetto
attraversolapropriacontrollata, laSie-
naParcheggiSpa,chehagiàunaeleva-
ta competenza specifica nel settore
della mobilità, mentre Autostrade ha
individuato come società di riferimen-
to la controllata «Autostrade Tlc» che
fornisce servizi nello stesso ambito ed
hamessoapuntounsistematipoTele-
passperilcontrolloautomatizzato.


